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La tavola rotonda sui temi dell'occupazione

Innovazione e formazione:
«Con questi ingredienti
saremo più attrattivi»
I COMMEN TI

a è poi vero
che i giova-
ni vogliono
il posto fis-

so? Loro chiedono sopratttut-
to che il lavoro soddisfi le loro
aspettative». Per il direttore di
Confindustria Belluno, An-
drea Ferrazzi, se la precarietà
non è sostenibile, la flessibili-
tà diventa in alcuni casi neces-
sari per le esigenze produttive
delle aziende. Aziende che, a
suo modo di vedere, per esse-
re competitive e appetibili per

i giovani devono puntare
sull'innovazione, e sullo svi-
luppo delle competenze dei lo-
ro dipendenti.

Dati che però vanno gover-
nati per non cadere in un ec-
cesso di innovazione che poi si
trasforma in un eccesso di pre-
carietà, come sottolineato dal
segretario regionale della
Cgil, Giacomo Vendrame nel-
la tavola rotonda seguita all'il-
lustrazione dei dati dell'anali-
si Ires e presieduta dalla futu-
ra segretaria della Camera del
lavoro di Belluno, Denise Ca-
sanova.
Vendrame ha ribadito an-

che il ruolo chiave del sindaca-
to nella sfida del futuro: conci-
liare lo sviluppo con il rispetto
dell'ambiente e con i cambia-
menti climatici.
A chiedere una riforma libe-

rale del lavoro è stato anche il
segretario uscente della Cgil
bellunese, Mauro De Carli,
che ha sottolineato la deriva
pericolosa verso il precariato
a cui rischiano di portare le de-
cisioni dell'attuale governo.
De Carli si è anche soffermato
sulla necessità di puntare sem-
pre più su contratti di stabiliz-
zazione del lavoro «per una
qualità del lavoro stesso».

Tutte soluzioni importanti
che però rischiano di non rea-
lizzarsi se la popolazione bel-
lunese continuerà il suo ineso-
rabile cammino verso la dena-
talità e l'invecchiamento, co-
me ha sottolineato il sociolo-
go Diego Cason, che halancia-
to l'allarme sulla tenuta socia-
le e finanziaria del territorio,
chiedendo nuove politiche a

sostegno della famiglia, dell'a-
bitazione, ma anche dell'im-
migrazione, necessaria per
far arrivare nuova forza lavo-
ro in provincia, «cosa necessa-
ria se non vogliamo che que-
sto territorio si ritrovi senza
più popolazione in età attiva a
lavorare nelle fabbriche».

Resta anche il nodo da supe-
rare della discriminazione di
genere sul posto di lavoro, co-
me ha rilevato la consigliera
di parità, Flavia Monego, che
chiede alle imprese di venire
incontro alle esigenze delle fa-
miglie. «Sto trattando il caso
di uno straniero con tre figli
che lavora, mentre la moglie è
a casa, ma non parla italiano.
L'uomo ha ottenuto dall'azien-
da di poter fare orario conti-
nuato dalle 7 alle 15 per rima-
nere a casa e accudire alla fa-
miglia. Abbiamo bisogno sem-
pre di più queste sensibilità da
parte degli imprenditori», ha
concluso Monego. —
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T/ u n i s s i on i vo l o n ta rl e
e colliralli precari:
il Cov ld ha cambiato
ll mercato della% oro
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